Parrocchia Regina Pacis -  Gela

“La Parola di Dio”

Preghiera iniziale

A noi che cerchiamo il perché del mondo, della vita, di ciò che viviamo

Dio offre la sua Parola. Parola divina, sicura, indirizzo per la nostra esistenza,

consolazione e conforto per le ore di dubbio, gioia piena per chi confida in Lui;

Parola chiara, divenuta persona, uno di noi: Gesù il nostro Salvatore.
Tutti: 

La tua Parola, o Dio è perfetta, rende forti e non inganna, aiuta i deboli.

Quanto chiedi è giusto, apre gli occhi, dà gioia e luce al cuore.

La tua Parola è vera, non cambia mai, rimane per sempre.

Saggio è il tuo giudizio, più prezioso dell’oro, più importante di qualsiasi altra cosa.

Ti voglio seguire, Signore; quando ci riesco sono contento, se sbaglio perdonami.

Accogli la mia preghiera, ho fiducia in Te, mio amico e mio Salvatore.

Dalla prima lettera di Giovanni 1,1-4
Ciò che era fin da principio, ciò che noi abbiamo udito, ciò che noi abbiamo veduto con i nostri occhi, ciò che noi abbiamo contemplato e ciò che le nostre mani hanno toccato, ossia il Verbo della vita (poiché la vita si è fatta visibile, noi l'abbiamo veduta e di ciò rendiamo testimonianza e vi annunziamo la vita eterna, che era presso il Padre e si è resa visibile a noi),  quello che abbiamo veduto e udito, noi lo annunziamo anche a voi, perché anche voi siate in comunione con noi. La nostra comunione è col Padre e col Figlio suo Gesù Cristo. Queste cose vi scriviamo, perché la nostra gioia sia perfetta. 
Parola di Dio
Pausa per la riflessione in silenzio

Salmo 94 Resp.  Venite, applaudiamo al Signore, acclamiamo alla roccia della nostra salvezza. Accostiamoci a lui per rendergli grazie, a lui acclamiamo con canti di gioia

   .

Venite, applaudiamo al Signore, 
acclamiamo alla roccia della nostra salvezza.

Accostiamoci a lui per rendergli grazie, 
a lui acclamiamo con canti di gioia.

Poiché grande Dio è il Signore, 
grande re sopra tutti gli dèi.

Nella sua mano sono gli abissi della terra, 
sono sue le vette dei monti.

Suo è il mare, egli l'ha fatto, 
le sue mani hanno plasmato la terra.

Venite, prostrati adoriamo, 
in ginocchio davanti al Signore che ci ha creati.

Egli è il nostro Dio, 
e noi il popolo del suo pascolo,
 il gregge che egli conduce.

Ascoltate oggi la sua voce:
 «Non indurite il cuore, 
come a Meriba, come nel giorno di Massa nel deserto,

dove mi tentarono i vostri padri: 
mi misero alla prova 
pur avendo visto le mie opere.

Per quarant'anni mi disgustai di quella generazione 
e dissi:  Sono un popolo dal cuore traviato, 

non conoscono le mie vie;  
perciò ho giurato nel mio sdegno:
Non entreranno nel luogo del mio riposo».

Dal libro del Deuteronomio 7,7-9
Il Signore si è legato a voi e vi ha scelti, non perché siete più numerosi di tutti gli altri popoli - siete infatti il più piccolo di tutti i popoli -, ma perché il Signore vi ama e perché ha voluto mantenere il giuramento fatto ai vostri padri, il Signore vi ha fatti uscire con mano potente e vi ha riscattati liberandovi dalla condizione servile, dalla mano del faraone, re di Egitto. Riconoscete dunque che il Signore vostro Dio è Dio, il Dio fedele, che mantiene la sua alleanza e benevolenza per mille generazioni, con coloro che l'amano e osservano i suoi comandamenti.  Parola di Dio 
Pausa per la riflessione in silenzio
Tutti: 
Accogli, Signore, nelle tue mani la mia libertà, interamente io te l’offro.

Accetta memoria, intelletto e volontà. Quello che ho, che possiedo, è dono della tua liberalità.

A te lo rendo, al beneplacito del tuo volere io lo rimetto.

Questo solo mi basta: fa ch’io ti possa amare.

E ricco di te, null’altro allora desidero, null’altro in più ti chiederò. 
(C. M. Martini)
Dalla lettera agli Ebrei 4,12-13
Fratelli, la parola di Dio è viva, efficace e più tagliente di ogni spada a doppio taglio; essa penetra fino al punto di divisione dell'anima e dello spirito, delle giunture e delle midolla e scruta i sentimenti e i pensieri del cuore. Non v'è creatura che possa nascondersi davanti a lui, ma tutto è nudo e scoperto agli occhi suoi e a lui noi dobbiamo rendere conto. 
Parola di Dio
Pausa per la riflessione in silenzio
Resp. Sei il mio pastore nulla mi mancherà.
La parola di Dio è un grande dono, trasmette una forza che nessun altro sa dare.

Vi trovi la salvezza e il bene ed è fonte di sapienza per tutti.

La parola di Dio è un messaggio che non cambia col cambiare delle mode.     

La parola di Dio è la buona notizia che ci riempie il cuore di gioia.               

Non è frutto di ragionamenti complicati, ma testimonianza di una storia di salvezza.   

Le persone semplici la leggono con gioia e i poveri ne colgono l'annuncio di liberazione. 

Propone scelte fondate sulla verità dettate da profondo senso di giustizia;

niente è la ricchezza al suo confronto, nulla il più grande tesoro; dona alla vita un gusto dolce come miele raffinato.

L'impegno di metterla in pratica ha cambiato profondamente la mia mentalità e il mio stile di vita.

Mi ha richiesto costanza nell'ascolto, preghiera, dialogo con gli altri e l'umiltà di mettermi in discussione.

La sua proposta è così radicale che a volte mi sembra un'utopia impossibile 

da realizzare in questo mondo e da incarnare nelle scelte di ogni giorno. 

Mi sento tanto incoerente, Signore, e tè ne chiedo umilmente perdono.

Tienimi lontano dalla tentazione di racchiuderla in schemi teologici o di farne un prontuario morale. 

Solo così sarò un vero credente, sempre in ascolto della Parola senza sentirmi un arrivato.

Spero che questo bisogno che ho dentro e questo impegno che mi sono assunto 

di una lettura quotidiana della Parola trovino sostegno costante in te. 

Signore, che sento come mio compagno di viaggio e fonte della mia fedeltà,

Dal Vangelo di Giovanni 4,10-26
In quel tempo Gesù disse alla samaritana: «Se tu conoscessi il dono di Dio e chi è colui che ti dice: "Dammi da bere!", tu stessa gliene avresti chiesto ed egli ti avrebbe dato acqua viva».  Gli disse la donna: «Signore, tu non hai un mezzo per attingere e il pozzo è profondo; da dove hai dunque quest'acqua viva? Sei tu forse più grande del nostro padre Giacobbe, che ci diede questo pozzo e ne bevve lui con i suoi figli e il suo gregge?». Rispose Gesù: «Chiunque beve di quest'acqua avrà di nuovo sete; ma chi beve dell'acqua che io gli darò, non avrà mai più sete, anzi, l'acqua che io gli darò diventerà in lui sorgente di acqua che zampilla per la vita eterna». «Signore, gli disse la donna, dammi di quest'acqua, perché non abbia più sete e non continui a venire qui ad attingere acqua».  Le disse: «Va a chiamare tuo marito e poi ritorna qui».  Rispose la donna: «Non ho marito». Le disse Gesù: «Hai detto bene "non ho marito";  infatti hai avuto cinque mariti e quello che hai ora non è tuo marito; in questo hai detto il vero». Gli replicò la donna: «Signore, vedo che tu sei un profeta.  I nostri padri hanno adorato Dio sopra questo monte e voi dite che è Gerusalemme il luogo in cui bisogna adorare».  Gesù le dice: «Credimi, donna, è giunto il momento in cui né su questo monte, né in Gerusalemme adorerete il Padre. Voi adorate quel che non conoscete, noi adoriamo quello che conosciamo, perché la salvezza viene dai Giudei. Ma è giunto il momento, ed è questo, in cui i veri adoratori adoreranno il Padre in spirito e verità; perché il Padre cerca tali adoratori.  Dio è spirito, e quelli che lo adorano devono adorarlo in spirito e verità». Gli rispose la donna: «So che deve venire il Messia (cioè il Cristo): quando egli verrà, ci annunzierà ogni cosa».  Le disse Gesù: «Sono io, che ti parlo». 
Parola del Signore
Pausa per la riflessione in silenzio
"Perché l’ascolto della Parola di Dio sia efficace occorre che ciascuno abbia: 

- un  atteggiamento di fede, cioè di fiducia e di fedeltà verso Dio che ci parla. 

- si accosti alla Parola non come qualcosa che appartiene al passato, ma come a qualcosa che è detto continuamente a ognuno di noi e che appella, oggi, la nostra coscienza.

- sia cosciente che la Bibbia è un libro di preghiera, (è Dio che ci parla) e  quindi la si ascolta in atteggiamento di fede e non la si legge con lo scopo di fare una discussione culturale, storica o esegetica o un "gruppo di stu​dio". Può essere necessario, specialmente le prime volte, premettere alcuni chiarimenti storici, linguistici, teologici, ma sarà bene che l'assistente o il responsabile del gruppo diano, solo le spiegazioni strettamente necessarie; per una base comune; di comprensione del testo: deve trattarsi, infatti, di un “vero ascolto” senza voler far dire alla Parola quello che vogliamo noi.

- l'incontro attorno alla Parola educa all'essenzialità alla semplicità, al rispetto reciproco, all’autenticità; ci libera dalle complicazioni fittizie che sono in noi stessi e nel nostro rapporto con gli altri: può essere il risultato a cui arriva una profonda vita di gruppo e insieme può essere un importante fattore per la costruzione di una vita di gruppo davvero matura sul piano umano e cristiano.               

- l'approfondimento comunitario della parola di Dio può essere una preparazione  agli incontri di revisione di vita, oppure può essere una risposta alle esigenze scaturite spontaneamente dalla pratica della “revisione di vita"  
(P. Sommer in  “Proposta di un metodo”, riv. “Presenza e Dialogo” n.4),

Senza lo Spirito, Dio è lontano, il Cristo resta nel passato, il vangelo è lettera morta, la Chiesa una semplice organizzazione, l'autorità una dominazione, la missione una propaganda, il culto un 'evocazione  e l'agire da cristiani una morale da schiavi. Ma in lui: il cosmo si solleva e geme nelle doglie del Regno,  il Cristo risuscitato è presente, il Vangelo è potenza di vita. La Chiesa significa comunione trinitaria, l'autorità è servizio liberatore, la missione è Pentecoste, la liturgia è memoriale e anticipazione, l'agire umano è divinizzato. 
(Ignatios de Lakatia)
Interventi e dialogo

Preghiera finale
Tu ci hai donato la tua parola, o Dio, e ci hai rivelato il tuo Volto.

Noi abbiamo imparato ad ascoltarti e a farci accompagnare lungo il sentiero della vita.

La tua Parola è Luce che illumina la nostra esistenza;

La tua Parola è Fuoco che riscalda e rianima: fa percepire il tuo amore e la tua misericordia,

La tua Parola è Acqua viva che disseta e ristora, che porta una nuova forza la capacità di portare frutto.

La tua Parola è Pane buono che nutre noi pellegrini  e ci permette di attraversare 

anche i deserti e le zone oscure, di andare avanti anche quando siamo stanchi e crediamo di non farcela più.

La tua Parola si è fatta carne: ha assunto il volto di un uomo, 

si è manifestata nella sua tenerezza, nel suo amore senza fine.

In lui, Gesù di Nazaret, Figlio di Dio, Crocifisso e Risorto, 

noi possiamo conoscerti e ricevere i tuoi doni. 
Amen

